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PIAZZA AFFARI

Borse euro deboli, Milano quasi ai minimi
FRANCO BRIZZO

H a chiuso in ribasso, vicino ai minimi, la seduta di ieri a Piazza Affari con un
peggioramentonelpomeriggioinnescatodallarottura,dapartedelFib30,dei
34.000punti.Contrastatoanche ilpanoramaeuropeo sulqualenonha inci-

so positivamente l’apertura debole di Wall Street. Il Mibtel perde lo 0,58% a quota
23.786; ilMib30lo0,76%a34.012.Peggiore ilFib30(-0,92%a33.980). Inequi-
librio il Midex (-0,04%). Volumi in crescita per 1.299 mln di euro (2.515 mld di li-
re). In brusca frenata Ina (meno 3,38% a 2,43 euro) e Sanpaolo Imi (meno1,35). Il
rilanciodelprogettodifusionehaaiutatoSnia(più6,27%).

LA BORSA
MIB 1.007 -0,099

MIBTEL 23.786 -0,576

MIB30 34.012 -0,758

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,056
-0,003 1,059

LIRA STERLINA 0,657
-0,003 0,660

FRANCO SVIZZERO 1,598
+0,001 1,597

YEN GIAPPONESE 117,440
+1,140 116,300

CORONA DANESE 7,436
-0,001 7,437

CORONA SVEDESE 8,630
-0,026 8,656

DRACMA GRECA 326,870
+0,070 326,800

CORONA NORVEGESE 8,272
-0,013 8,285

CORONA CECA 36,527
-0,012 36,539

TALLERO SLOVENO 196,497
+0,021 196,476

FIORINO UNGHERESE 255,120
-1,130 256,250

SZLOTY POLACCO 4,340
+0,039 4,301

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,572
-0,006 1,578

DOLL. NEOZELANDESE 2,013
-0,036 2,049

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639
-0,005 1,644

RAND SUDAFRICANO 6,382
-0,011 6,393

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Voli a Malpensa, accordo raggiunto
I trasferimenti entro il 15 gennaio 2000. Anche Albertini soddisfatto
DARIO CECCARELLI

MILANO Toccandoferro, forse è la
voltabuona:Malpensapuòdecol-
lare. Ieri, a Roma, è stato siglato
l’accordo per il trasferimento di
tutti ivolirimanenti(il34%)daLi-
nate al maxiscalo lombardo entro
il 15 gennaio 2000. L’intesa, sigla-
tadalministrodeiTrasporti,Tizia-
no Treu dopo un incontro con il
presidentedellaSeaGiorgioFossa,
prevede un trasferimento in tre
tappe. La prima (25%) entro il 15
novembre, la seconda (50%) en-
tro il 15 dicembre, l’ultima per la
metàdigennaio. Inpratica,unac-
cordo a metà strada. E, anche se la
Commissione Ue, dopo aver esa-
minato laprima bozzadel rappor-
to dei consulenti indipendenti in-
caricati di valutare l’efficienza di
Malpensa, ha chiesto loro alcune
integrazioni su punti specifici, ap-
pare ormai scontata la conclusio-
ne positiva della vicenda («ho
avuto l’impressione che avrebbe
potuto essere positivo» ha dichia-
rato il commissario europeo Neil
Kinnock). Ora l’unico nodo da
sciogliere resta il futuro ruolo di
Linate. A questo proposito un
gruppo di lavoro composto dal
sottosegretario Luca Danese, il
presidente della Sea Fossa e il pre-
sidente dell’Enav Luciano Manci-
ni studieràunpianopervalorizza-
re l’aeroporto di Linate. Oltre al
Milano-Roma ed alcuni voli per il
Sud si parla di un collegamento
conLondra.Nelgiornodeibrindi-
si, sono le compagnie europee a
far da guastafeste visto che con
l’accordo perderebbero il mono-
poliodiLinate.«Cisembraprema-
turo e non suffragato da alcuna
presa di posizione della Commis-
sione Europea». E ancora: «L’ac-
cordo non è solo intempestivo,
ma impraticabile dal punto di vi-
sta operativo» sottolinea Gabriel
Leupold direttore generale di Lu-
fthansa in Italia. Ma Kinnock ha

anche affermato che se dal docu-
mento «risulterà che sono rispet-
tati i requisiti relativi alla concor-
renza e al benessere dei passeggeri
il responso sarà positivo». Questa
soluzione - ha dichiarato il mini-
stro dei Trasporti Treu - dà le ga-
ranziecheci siaun’efficienzacon-
trollata. Anche nei confronti del-
l’Ue una conclusione che dovreb-
be contribuire a rasserenare tutti.
Si è arrivati a una gradualità che
non è un rinvio. Si comincia subi-
to e si chiude entro gennaio, e so-
prattutto si mette la parola fine a
una situazione di polemiche che
non giova allo sviluppo del siste-
maaeroportuale».

Anche il presidente della Sea,
Fossa, spinge sull’acceleratore:

«trasferiremo
una percentua-
le sicuramente
significativa
entro il 15 no-
vembre perché
la seconda
tranche, da
concludere un
mese dopo, do-
vràesserealme-
no del 50 per
cento. Abbia-
mo chiesto al-

cune garanzie alla controparte,
sappiamo che i problemi non ri-
guardano solo la Sea ma anche al-
tre strutture. L’accordo va nell’in-
teresse del paese. Bisogna far fun-
zionare Malpensa, ma dare anche
unfuturoaLinate».

Positivo, con alcuni distinguo,
ancheilcommentodellaFilt -Cgil
regionale. Secondo Franco Giuf-
frida e Franco Brioschi, il sindaca-
to «è soddisfatto solo dal fatto che
ivarisoggetti interessatidaltrasfe-
rimento dei voli da Linate a Mal-
pensa abbiano raggiunto un inte-
sa». La Filt - Cgil mantiene però le
proprieriserve«sullapossibilitàdi
graduareindiversetappeitrasferi-
mentideivoli».

Per il presidente della Regione

Lombardia Roberto Formigoni,
«la soluzione adottata da Treu
consente di non vanificare un in-
vestimento di 10mila miliardi per
un’opera decisiva per la competi-
tività del sistema Italia».Quantoa
Linate Formigoni è convinto che
il rafforzamento di Malpensa an-
drà a beneficio dello scalo cittadi-
no come city airport. Sorrisi di
compiacimento anche a Palazzo
Marino. È «molto soddisfatto» il
sindacodiMilano,GabrieleAlber-
tini, perchè sono state «comprese
le ragioni della Sea e del Comune
di Milano e, soprattutto, perchè il
Governohariconosciuto l’impor-
tanza di Linate come city airport.
L’accordo consentirà alla Sea di
presentarsi al mercato nel mo-
mento della privatizzazione, an-
corapiùforte».
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L’attesa
al ritiro
bagagli
dell’aeroporto
di Malpensa

Farinacci/ Ansa

■ LA SORTE
DI LINATE
Formigoni:
«Rafforzare
il nuovo hub
aiuterà anche
lo scalo
cittadino»

ROMA Nella privatizzazione de-
gli aeroporti di Roma scendono
in campo la Banca Popolare di
Milano e Abn-Amro, alla testa di
un consorzio del quale fanno
parteanchel’aeroportoolandese
Schiphol e quello di Francoforte.
La conferma viene da un porta-
voce dell’istituto di credito olan-
dese.

Attualmente Abn-Amro e
Bpm detengono ognuno una
quota del 49% del consorzio
mentre i due aeroporti si divido-
noequamente il restante2%.Ma
dall’Olanda fanno sapere che so-
no in corso negoziati con altri
partners che potrebbero entrare
nella cordata primadella presen-
tazionedell’offertadefinitiva.

Abn-Amro “sarà capofila del
consorzio” anche se il portavoce
della banca olandese ci tiene a
sottolineare l’importanza del
ruolo ricoperto dalla Popolare di
Milano “in rappresentanza degli
interessi di istituzioni e partner
finanziari italiani”. Da parte sua
il direttore generale della Bpm,
Ernesto Paolillo, nel confermare
la partecipazione al consorzio
per laprivatizzazionedellasocie-
tà Aeroporti di Roma (Adr), sot-
tolinea il “forte interesse” dell’i-
stituto di credito milanese “ad
accompagnare gli aeroporti di
Schiphol e Francoforte per giun-
gere a compimento dell’opera-
zioneafiancodiAbnAmro”.

Al momento, come prevede il

bando di gara, è stata presentata
una manifestazione di interesse
per la privatizzazione di Adr che
comunque - assicurano da Am-
sterdam - potrebbe trasformarsi
in una “offerta concreta entro la
finedell’anno”.

Invece il gruppo Ras entra a far
parte della cordata guidata da Pi-
relli e Benetton. Lo hanno con-
fermato fonti del gruppo assicu-
rativo controllato dalla tedesca
Allianz, precisando che la quota
conlaqualepartecipanoallacor-
dataèdel5%.

Continua intanto la guerra tra
i comuni di Milano e e di Roma
nella “guerra” dei due aeroporti.
”Se Fossa e il Comune di Milano
decidono di privatizzare la Sea

non può che essereun fatto posi-
tivo, ma, contemporaneamente,
e coerentemente, dovrebbero far
cessare l’ostruzionismocontro la
privatizzazione degli Aeroporti
di Roma”. È questa la replica alle
dichiarazioni di Fossa da parte di
PaoloGentiloni,assessorealturi-
smoche,percontodelCampido-
glio, segue tutta la vicenda aero-
portuale. “Sino ad oggi - puntua-
lizzaGentiloni-laSeahainsegui-
to un progetto singolare, quello
di acquisire da azienda pubblica
una società privatizzata come
AdR, presentando ricorsi al Tar e
all’Unione Europea. Se l’obietti-
vo della Sea diventa adesso quel-
lo della privatizzazione al più
presto è un fatto positivo, che
apre la prospettiva anche ad
eventuali sinergie tra i sistemiae-
roportuali di Roma e Milano. La
conseguenza immediata, natu-
ralmente, coerente anche con le
posizioni assunte da Fossa come
presidente della Confindustria -
conclude - dovrebbe essere però
quella di non ostacolare più
Adr”.

Aeroporti di Roma, in corsa Amro e Bpm
con gli scali di Amsterdam e Francoforte
Replica del Campidoglio a Fossa: quello della Sea è sabotaggio

OCCHIALI

Luxottica, 300 licenziati in Texas
nella fabbrica dei Ray-Ban

Treu: «Fs, tra azienda e sindacati
accordo per ridurre i costi»

TLC/1

Tele2 ha superato
i 250mila clienti
Oggi nuove tariffe

TLC/2

L’Authority: ora
su Tim e Omnitel
più controlli

ROMA Luxottica licenzia in Usa.
La società di Agordo ha mandato
improvvisamente a casa 300 di-
pendenti della fabbrica di San An-
tonio, Texas, dove si producono i
famosi occhiali Ray-Ban, mentre
altri 175 hannoil postoassicurato
soloperaltri60giorni.

Giovedì scorso i manager del-
l’impianto di Castroville Road, ri-
levatoalcunimesifadallaLuxotti-
ca, secondo quanto riporta la
stampa locale, hannoconvocato i
lavoratori e hanno comunicato i
licenziamenti con decorrenza im-
mediata. Nessun commento da
parte dell’azienda di Leonardo
DelVecchio.

La società italiana - secondo
quanto riporta il quotidiano texa-
no «San Antonio Express-News» -
hadiffusoperòneigiorniscorsiun
breve comunicato nel quale si af-
ferma che dopo aver esaminato i
costi di produzione della fabbrica
ha deciso di tagliare per “aiutare

Luxottica e Ray-Ban a mantenersi
competitive”. “Hanno detto che
non aveva senso mantenere la
fabbrica aperta a causa di un calo
delle vendite”, ha detto Geneva
Serna, da dieci anni all’impianto
diSanAntonio.“QuandoLuxotti-
ca comprò Ray-Ban ci dissero che
perdueanninoncisarebberostati
cambiamenti”,haaggiuntoDolo-
res Diaz, anche lei alla fabbrica di
Castroville Road fin dall’apertura
avvenuta10annifa.All’iniziodel-
l’anno gli impiegati nella fabbrica
di San Antonio erano circa 600,
scesi poi a 475 negli ultimi mesi
dopo la decisione di Luxottica di
tagliare i posti temporanei. La Lu-
xottica - secondo quanto dichia-
rato da fonti dell’amministrazio-
ne locale di Bexar County citate
sempredalquotidianotexanoSan
Antonio Express-News - rischia
ora di dover restituire le agevola-
zioni fiscali ottenute dai prece-
dentiproprietari.

ROMA La situazione al tavolo
della trattativa tra Fs e sindacati
sulpianodi impresaeilcomple-
tamento della tratta ad alta ve-
locità Bologna Milanosono i te-
mi che hanno impegnato il
consiglio di amministrazione
delle ferrovie dello stato riuni-
tosi ieri. Lo ha detto lo stesso
Presidente delle Fs, Claudio De-
mattè.“Quellodioggi-sonopa-
role di Demattè - non è stato un
consiglio di decisioni ma una
riunione di lavoro per fare il
punto sullo sviluppo della trat-
tativa ed esaminare i problemi
della trattaadaltavelocitàBolo-
gna-Milano”.

Alla domanda su quali siano
le modificherichieste dall’a-
zienda al documento presenta-
toneigiorniscorsialGoverno,il
presidente delle Fs ha replicato
facendo presente che bisogna
approfondire alcuni temi quali
per esempio il problema del fi-

nanziamento dell’alta velocità
e il comitato di partecipazione
previsto nel documento gover-
nativo.

”Nel documento - sono paro-
ledel topmanager-c’èqualcosa
di cui non si tiene conto. Allo
statoattualepercompletarel’al-
ta velocità bisogna trovare
20mila miliardi ed allorabiso-
gna anche capire se non serve
una struttura societaria ‘ad hoc’
per il project financing. Poi c’è
questa idea del comitato di par-
tecipazionechedovrebbeaiuta-
re a seguire l’evoluzione della
struttura societaria in funzione
deibisogniaziendalie,anchesu
questo punto, c’è bisogno di
qualchechiarimento”.

E riguardo all’evoluzione del-
la trattativa con i sindacati il
presidente delle Ferrovie dello
Stato rileva alcuni segnali posi-
tivi: “noto che c’è un atteggia-
mento - ha concluso Demattè -

di maggior disponibilità a con-
frontarsi”. Sullo sviluppo della
trattativailministrodeitraspor-
ti Tiziano Treu fa presente che
dopolapresentazionedeldocu-
mento ora tocca ad azienda e
sindacati rimboccarsi le mani-
che e trovare un accordo.“Ildo-
cumento - ha detto Treu - non è
una poesia che ho scritto que-
st’estate,èstatocostruitofatico-
samente negli incontri di giu-
gnoeluglio.

Per me, come per il ministro
del Tesoro,GiulianoAmato- ha
proseguito Treu - è un docu-
mento importante perché met-
te i paletti e risponde alle richie-
ste di chiarezza avanzate dalle
parti. Ora - ha concluso Treu -
l’azienda e i sindacati devono
lavorare sui costi anche perché
Amato ha detto chiaramente
che non intende buttare i soldi
dallafinestra”.

R. E.

■ Tele2, l’operatoreditelefoniafis-
sacontrollatodalla lussembur-
gheseSec,attivainItaliadall’8
aprilescorso,hasuperatolaquota
di250.000clienti.Oggisaràvara-
tounnuovopianotariffarioche
prevedeulteriori riduzioni“finoal
47%perlechiamatefisso-mobi-
le”.Sarannodueletariffeper le
chiamateversoicellularibusiness
efamily.Per iprimi,sipagherà
475lirealminuto(piùIvadel20%
)dalle7.30alle20.30dal lunedìal
venerdì;mentreper lechiamate
versoi’family’ ilcostoalminuto
saràdi875lire,piùIva,sempre
nellamedesimafasciaorariaene-
glistessigiorni.Laseradalle
20.30eneiweek-endlatariffasa-
ràugualeperognitipodicellulare:
250lirealminuto.Letelefonate
interurbanecosteranno160lireal
minuto(piùIva)neigiorni feriali
dalle8.00alle18.30,mentre90
liredalle18.30alle8.00enel fine
settimana.

■ Verrànotificataneiprossimigior-
niaTimedOmnitel ladelibera
adottataoggidalconsigliodel-
l’Autoritàper legaranzienelleco-
municazionisullacosiddetta«no-
tevoleforzadimercato»sullaba-
sedelpareredell’antitrustdel9
agostoscorso.L’istruttoriaèsta-
tapresiedutadalcommissario
VincenzoMonaci.
Sullabaseditaledeliberal’Autho-
rityacquisirà,comehafattorile-
varelostessoMonaci,maggiore
poteresullequestionitariffarie.
«Ilprovvedimentoèstatopreso-
haspiegatoMonaci-nelfonda-
mentaleinteressedeiconsuma-
tori»quindinonsarabberoesclu-
sediminuzionedeiprezzidellete-
lefonate.Finoral’AuthorityTlcsi
eralimitataaprendereattodei
prezzioperatidaiduemaggiori
gestoriditelefoniacellulare;ora
l’Authoritypotràcontrollareche
noncisianosquilibrinelleposizio-
nidimercato.


